











TORINO, Sabato 4 APRIGM 1874 


PIEM 


ONTE 


Num. 94, 





























meozzi d'ansociazione 
Per Torino o tatto 





















Piazza Siferton 





sciazioni si vicorono alla Tipografia c. FAVALE E COMP. 





Te Asp, Io 1uicgrio Liv ga 
Imersioni #9 Cent. pet mod. 


E 





n 0 Spazio di li 














rovina con vndati postali aranci, 2 Dina en alii eremita e 
Ingiltera, Haici, S 16=. | Fic gio ai Detta pori SEA Aia IE ieri compia e Candace 
Gormania Atina in |__Li'fcotlo Assoiazion ed erioni dava sio noti: tin num: Rope cont See Un gum arieit. cons es. 
































n x "I 
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‘TORINO, 4 APRILE 1874, | 


La questione di S. Marino. 


Gl'italiani non avrebbero probabili. 
‘mente saputo che il loro Governo aveva 
mna nuova differenza a comporre con uno 
Stato estero, se non avessero letto la ni 
tizia in un telegramma della. Nuova 
stampa libera di Vienna, 1a quale ‘an- 
munciava il conflitto, derivato dall'avere 
qualche delinquente ripa: 
della repubblica di San Marino, e Il ui 
toprefetto di Rimini fatto circondare da 
truppe il territorio della repubblica, per 
impedire l'uscita del delinquente, per 
donidste il quale s'erano fatte infrutitose 
ricerche, Quindi protesta o invio di due de- 
putoti in Roma. 

I fogli radicali, ostili al Governo, fe- 
otro grande scalpore, gridarono tosto alla 
prepotenza contro i deboli, aî conculeati 
diritti. ‘Tranquillinsi tuttavia i mostri lot- 
tor). La diplomazia enropea non si pre- 
occuperà di questo fatto, non si attenterà 
all'autononia dell’anica repubblica super: 
‘stite italiana, continuerà anzi l'amicizia 
fra questa e la monarchia che la cir- 
conda. Non solo il Governo non teme la 
propaganda, di gnella, non va cercando 
col fnscellino un'occasione di unocerle, 
ma è lietissimo di avero nl suo fianco 
una repubblica perf:ttamente. autonoma, 
la quale non gli cagiona sollecitudino 
alcuna, e peroiò può esso ostentaro mò- 
guanimità a buon mercato. 

Senonchè uno Stato vicino, «grande ‘0 | 
piccolo che sia, non deve diventare nn 
asilo di malfattori e se alenni. abusano! 
della sua ospitalità si possono prendere 
le precauzioni necessarie perchè non ac- 
cadano inconvenienti. Il perchè tutti gli 
Stati civili ammettono il principio del- 
l'estradizione dei delinquenti comuni, lo- 
galmento riclieata e fa solo eccezione 1: 
Grecia, la quale in questo soso non sl 
mostra molto riconossenta all'Europa che 
si travagliò di tornarla al grado di na- 
zione libera ed indipendente, quella Gre- 
cia la quale ha dato più volte ricetto a 
malfattori italiani è nega di restituirli 
affinché vengano giudicati o condannati 
socondo i loro meriti. O colla connivenza 
0 colla negligenza si rendono pericolosi 
pei vicini in quei casi anche gli Stati 
che hauno minime forze. 

Il Governo di San Marino adunque non 
nega la giustizia di quel prinsipio, anzi 
si adoperò in questa congiuntura di met- 
tarlo in pratica. Disgraziatamente i mezzi 
mon corrispondono al buon volere, non ha, 
forza proprie bastanti e quiudi i capitani 
reggenti accordarono la facoltà di fare 
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L'avidità dell'oro, la libidine della rio: 
‘chezza ci rende vigliacchi , e vigliacca 
pur troppo fa Rosi Luisa, che si servi 
di male arti per farsi chinmare erede 
universale in sostituzione di altri , dal 
ricchissimo suo zio Cappellani Luigi. 

Avendo costui da Roma trasportati fin 
dalla prima età i suoi lari in Perugia, 
tanto da lui prediletta, potè col volgere 
degli suni, colla parsimonia , coll'onesto 
ed indofesso lavoro 6 .col risparmio; farsi 
un considerevole patrimonio. 

Quantunque ammogliato cen Esmeralda 
Pieroni non avea figli © nella tarda sua 
otà di sessani'anni' cominciò a sentire pre») 
potento il bisogno di supplire a questa 
mancanza, ondo vi fosse chi in luogo di 
quelli: portasse il suo nome e colla sua 








delle perquisizioni, le quali, come abbiamo 
visto, tornarono ineficaci. Il sotto-prefetto 
foco pol , consenzienti le prefate autorità 
janmarinesì ,, seguire delle altre perqui- 
sizioni, le quali non diedero miglior ri- 
sultamento, dello primo: 

Una corrispondenza di San Marino, di- 
retta all'Opinione, presenta tuttavia le 
cose in modo alquanto diverso. Secondo 
sn il Governo. della repubblion aveva 
Giù protestato; cuntro nina. violazione del 
ato territori», avendo il brigadiero dei 
‘gendarmi di San Leo arrestato un pre- 
teso refrattario, della \leva, che poi fa ri- 
solito dalle stesse autorità del regno ; 
orede che il sotto-prefetto non dovesse in- 
Viare:i suoi agenti sul territorio di San 











rato aul territorio | Matino e limitarsi solo a dare per jacritto 


lo informazioni che credesse nocessario; 
Dice inoltro che st molestarono cittadini 
coll'esigera dei passaporti, contrariamente 
alle convenzioni atipulate fra I due Stati, 
Infine che si vuole propagare tn'opinione 
contraria al vero, affermando che la re- 
Pubblica sia in asilo di malfattori e le 
‘tutorità di essa indifferenti n questo pe» 
ricolo di nno Stato vicino, mentre invece 


‘punto acemati., 

Si sppurerà, non dibitiamo, da ‘qual 
parte eass sia, la verità fra lo diverse 
affermazioni. V'è chi dice essere 95 i ri- 
iti, altri nega che ye nè sia pur nno. 
Intanto i due capitani generali si sono re- 
cati a Roma per complire col re d'Italia 
‘ed ebbero in atbovcamento col. ministro 
degli affari esteri, al quale dichiararono 
‘nfssun malfattore aver ricoverato sul loro 
territorio e il sottoprefetto di Rimini a- 
vera peccato per soverahio zelo, Il mini- 
stro di grazia e giustizia ebbe, so non 
‘erriamo, In cittadinanza di (S. Marino. 
‘Non dubitiamo un istante che' si soiorrà 
la differenza senza effusione di sangue è 
senza pnre interruzione di amiclievoli re- 
azioni fra la repubblica ed il regno di 
Talia, 









Abbiamo notato) come {ra gli stessi più si 
denti cattolici si vadano chiaramente dise: 
guando no correnti di idee; l'Unità cattolica 
conteatò fale fatto; ora però essa stessa pubblica 
tina lettera, che ha tutto l'aspotto di un comuni: 
‘calo ab allo, în cdi confermansi pionsmente 
‘nostro osservazioni; ci basterà di talo comu: 
nicato, traserivero l'altimo capoverso, eccolo: 

« Pluttoato rimproveri e ben severi sono) 
‘dovuti a quei giornalisti i quali. profes: 
sandosi difemmori della verità calto- 
lica, si vsurpano l'autorità di giudicare 
e condunnare 1 vescovi, dimenticandosi 
che lo Spirito Santo U ha posti a reggere 
la Chiesa di Dio, e che nessuno dei fe- 
deli, sia pure alto locato, lia diritto 











loro atti'se non quando questi sieno evi-| 
dentemente contrari. alle regolo della 
Chiesa o condannati dal supremo Pastore; 
‘da rendero ragione, Tali giornalisti, i 


concime 





Un tal pensiero vivifioato da un desio 
ardento del cuore, vago, come succede in 
‘aulle prime, venne. man iazio. svolgen- 
doni @ prese poi. consistenti. forme con- 
‘orete in varii suoi testamenti clie. foce 
‘d'accordo colla cadente sua consorte. 

‘Aveva tro nipoti, Luisa, Marianna o 
Margarita sorelle Rosi, figlio: della prode» 
funta ann sorella, 6 due proipoti, Vin- 
‘enzo e Giuseppe figli di un predefunto 
fratello dello detto Luisa, Marianna e 
Margarita. Quest'ultima era maritata al- 
l'avv. Filippo Carlini di Roma, 

Dietro il suggerimento della. propria 
‘noglie si preso in casa la nipote Luisa, 
‘ nel sno testamento del 7 ottobre 1858; 
dorogando ‘ai precedenti testamenti, men- 
tre lasciava un pinguo legato alle tre ni- 
poti ed al pronipote Vincenzo, chiamava 
‘a suo eredo universale di tutta la ana) 
‘considerevole. sostanza. l’altro pronipote 
(Giuseppe Rosi, imponendogli l'obbligo di 
‘aggiangere al nome di Rosi quello di 
(Cappellani, di stabilire la sua residenza | 
fissa in Perugia appena avesse compiuta 
l'età di 96 anni, 6 di aposarsi con. una 
‘onesta perngina prima degli anni 20, 








sostanza. raccoglissmo un'eredità di af 
fotti, 


londo proseguire In sua famiglia a van: 
Itaggio della città di Perugia in cui hal 











nl quale e a nessun altro casi no, hanno urigione, Dic 


‘quali sì arrogano l'astorità di collocarsi 
‘quasi a fianco del Sommo Pontefice, e di 
‘suggerirgli o anticipare 1 giudizi cho esso 
ha da pronnnoinre sulla condotta del ve- 
lacovi, © pretendono di essere l'organo 
‘della Santa Sede e quasi gli essentori dei 
suoi ordini, arrecano un damno im- 
Mmenso alla causa. cattolica; imperoschè, 
Blocome è chiaro, essi scemano orribil- 
monte la riverenza dovuta al corattere o- 
piscopalo ,, disturbano spaventerolmente 
l'ordine. gerarohico stabilito da Gesù Cri- 
‘sto; mettono în essere il principio prote. 
‘atantico del giudisio privato, e. quindi 
danno lo scandalo d'una snporbia altret- 
tanto più faneata, in quanto al cela sotto 
l'apparenza dello zelo; e, mentre sì pen: 
fano di essore i campioni della fede (cat- 
tolica, mostrano di essere sotto l'influenza 
dello spirito di partito. 

A Gli è diretta questa fiera intemérata? 

Chi sono quel giormaliati i quali professa: 
‘dosi difensori della verità cattolica si usurpanio 
Îl diritto di conlsnnare i vossovi? 

Chi sono quei. giorualisti. cattolici che. si 
‘arrogano il diritto di collocarsi a. fianco. del 
Sommo Pontefita por furgli du soiggeri 
ehi sono coloro che osano autisipare i giuilsi 

















la moralità di quella popolazione non è/che il Papa ha da pronunciare sulla condotta | 


Oi vasoori? 
Quali sono, quali ‘sono ‘questi’ giornali 
cattolici? 


Son forse coloro che parlando del. fitmatario) 
(del telegramma indirizzito dal clero di Milano 
‘Al Re lo chiumano certo 


monsignor. Calti, 
‘ovvero quegli altri cha rivolsero ceusure al ve. 
[acovo, di ‘Torino, per aver cantato un Te Deuni 
in onore al Re d'Italin? 
Tastmma avevamo; finora. 1 ‘cattolici della 
imùesima: nè elettori nè eletti; ne avevniio di 
‘quelli che prendevano larga parte alla elezioni; 
el ora abbiamo giornalisti cattolici. che com. 
Vattono fra di loro unpribus. et rostris; eli 
‘ti lodano ciò che gli altri binsimano, ed ab: 
biamo giornalisti. cattolici discoli che si ri- 
Bellano perfino all'autorità che lo Spirito Santo 
died ai vescovi 

Mantova, — La Procinicia, giormato rè- 
‘puhblicano federale di Mantovs' diretto. da 
Alberto Mario, sospese le suo pubblicazioni. 

Ceneda, — Leggiamo nella Gazzetta di] 
Trevis 

Da Vittorio cl scrivono che fori l'altro, forse 
in conseguenza del terremoto del giorno prima, 
Sla precipitata una vecchia murasza. dell'ex 
‘castello vescovile di Ceneda, e cho, per. nna 

iristo combinazione mons. Carriani. s'ab»| 

bia avuta una gambà spezzata da quello ro: 
vino, accadendo questo fatto precisamente nel: 
D'ora che d'ordinario il predetto mono, vescova 
‘ha l’abitulino di fare una passeggiata su quei 
colli. 1l segretario dî monsignore mirac>losa- 
‘mento si salvò, meno l'essere ‘stato. colto. da 
una paura abbastanza rimarchevole. 

NapolI, 2. — Leggiamo nel Piccolo: 

Molti siii fa, mmano a cAilto, il Pulcinella 
di Sa Carlino fu mandato in carcere, perchè 
(si presentò all publico. vestito da caporale con 
‘dn bisacco penzoloni in sulle spelle e con una 
‘grossa. valigia ul capo; e disse che quelle bi- 






































di consnrare e molto ‘meno biasimara Sacco da una parte erat pieno di ordini e dal: 


l'altra di contrordini, ela valigia di ordine e 
disordine. 

Pulcinella oggi potrebbe dir lo stesso all'in- 
‘ivizo dell'on. ainiatro della guerra; ‘e, per 





la Jibertà dei teupi, nessuno lo manderebbs in 
giusto allora, direbbe. giusto 





oggi. 














‘AI forte dell’Oso dina carcere. di iailitari 


tare o dal comauido di divisione 

Settimana. di queat'anuo venno. ordine che do 

vesse dipendere per Ia contabilità dalla recla: 

[sione militare. Fu riformata la contabilità 
dl 





‘condo volea quest'ordine, quand'ecso viene. ii 
‘contrordine che Ja rimetta ‘alla dipendenza del 
Uistretto militare. Ordini e contror 





ii, ordine! 


Hiclo pel carcera del forte dell'Ovo! 


Barl, 1. — A Minerviuo Murgo, comne 
lella; provincia di Hari, inferisce nu’ morba , 
‘definito: da: alcuni di quei medici per tito, da 
altri per ileo-tifo. 











‘ohi quando 8, quasdo 10, insino a 18 al gior. 
ho sonò quelli che rimangono vittime di que: 
‘sto fiero morbo, e quasi tutti giovani e robusti; 
Una giovane contadina presa in campagna di 
questo male, mentro lavorava, in meno. di 
ta era giù cadavere, Ed il figlio, del notaio 
"Tricarico, giovane a 20:anui, robusto e ano, 
reduce da Trani, rimaneva pur vittima dopo 
poche uro di steutata agonia 








ATTI UFFICIALI 


Ta Gazzetta Ufficiale dol 1° aprile reca: 
1. Un regio decreto (n. 1870), del 19) 
marzo (1674, cho autorizza la ieerizione. nel 


Gran Libro tel. Debito Pubbl 


id d'una condi: 
ta/di L. 9164 88, da intest 


i a favore della, 





it| Giunta linuidatrice dell'Asse. ecclesiastico in 


[Roma fu rappresentaun del convento di Sau- 
ta Croce di Gerushlemme, in detta città, 
2, Un regle decreto (n. 1351), del 5; 
var40 1874, che apre per Sl 1° ettobre 1874 
eenme di concorso al posti vacanti di al. 
lievo nella R. scuola di marina. 
9. Disposizioni nel personslo del mi-| 
hitéro d'agricoltura: ia quello del ministsro 
della guerra. 
4. Nomina del maggior goneralo Manas 
o di Costigliole a direttore generalo ‘delle 
‘mi di fauteria e cavalleria al ministero della 
guerra, 

3. Seguito dell'elenco ‘delle: Rappressn- 
tauze che inviarono speciali deputazioni 0 
dirigai. a 8. AC; nella fusto occasione del 2 
‘auniversazio della sia assunzione al trono. 


CRONACA CITTADINA 


© Comizio agrario del circon-| 






























mese, allo: ore 8 pom., ayrà laogo la 20% con- 
forenza 9* del sig: Giulio Demarchi , profes 
Bre alla R. Scuola veteriunria , sul temi 
levamento ed utitità del coniglio domestico; 


< Società ginnastloa. — La Con: 
‘missione d'amministrazione invita i signori soc 
id ‘intervenire all'adunavza generale ordinaria 
[che avrà luogo: mereoledî, 8 aprile, alle ure 
[8112 pomeridiane, nella sala della’ scnola di 
cha (auora palestra coparta), via Ginne- 
stica, N. 1 


«© Scuola Mazzini. — Per indispcsi.| 
zione del dottore E, Marekisio, nom avrà luogo 
la conferenza cunnciata. per domenica; 5 cor-| 
rente, 


‘Grande esposizione di oggetti. 
— La Cominissione fs' uoto che Iudedi, 6 cor- 
rente, alle ore duo pomeridiane, mel palazzo 
Carignano, verrà invugnrata l'apertura della 
esposizione degli oggetti destinati per la.lot- 
taria a (hvoro delli Cassa degli operaì Jnnbili 
al lavoro, presso l’'Asscolazione generale degli 
operai di' Torino, 

L'esposizione starà aperta ogni giorno dalle 
‘due alle quatiro pomeridiane, © noi. festivi 
dallo dieci del mattino alle’ quattro pometi- 
dinne. La Copimissione. 


 Compngnia fondiaria italla- 
[na di Roma, — Il Consiglio d'ammini- 

ione di questa, Società (ba finalmente an- 
‘unziato nl sottoscritto, che Ja perisione colla 
qualo si domando la soppressione della ritenuta 




































giocabili che dipondena. dal diretto mil: 
Nella: prime | 


‘è disordine: E, nelle cose della guerra, ‘fosse| 


Un corrispondente dal. Piccolo di Bari scrive | 


‘darlo di Torino. — Martedì 7 corrente 









di riceieaza mnbilo sui caponi delle azioni so- 
li par anto poca alle dlleragioni dela: 
semblea generalo ordinaria che avrà Itogo nel 
. v. maggio. 

‘Al questa, comuulcazione fa risposto dal nots 
= tocriito, dichiarando che esso o gli nitri fire 

metri attendevano dell'assemblea la solnzione 
[ella quostione, (ucendo però le più ampie 
farvo nel caso”0i una decisione. sfovorero 
glio 80 con procedante deliberazione sì pra cr 
[dato dî potere ju buona fede votare na ritee 
tiita ele non ai ereleva \possiilo di ricusare, 
riconos:into ora l'errore, l'assemblea non vor: 
teblia con nova duliberaziono. canziozare 

azione dello; Statuto sociale, cho Ja espore 
ba 3 veder annuliata la sca delle <razione 
dalla competenta autorità gluiaiaria, "o eu 
fureliero fu questo <aso ricirao. i Sematatil 
della petizione, 

Torino, 91 marzo 1874, 
























A Sito, 


% Il Consorzio nazionale bs pub. 
Blicato il suo resoconto del soconto,semestro 
1878, Dal medesimo risulta chs_il enpitale al 
81 diceinbre si componeva di I. 58,852 80 in 
nomerario, L. 275.5 rendita 8 p. 010 fi oui 
valor uominale è di L. 19,500, I. 986450 di 
rendita 5 per 0/0: il cui valor" nominale è di 
9,680,600, © Li. 33,921 ‘ja valori diverel; 
il valore noniluale totale, uscendeva 
74,178 80, con aumento di 1.986; 
fu confronto col resoccato 30 gitizno 1878. 
È a notarsi chestel conto sovratcennato del 
4 iémestro ton simo computati. ‘gli iuteresri 
‘tmaturati al 81 dicembre, cho figureranno nel 
tesounto. del 1° trimestre, dell'amuo: corrente: 
Nel 1° sementre del 1974. l'assorbimento di 
rendita aul mercato per parto del Qunsorzio 
sarà rappresentato da circa L: 400,000, somma 
sertamente non pregevole. 


Piazza Castelli 
Assiduo lettore 




















— (0Ì scrivano: 

del pregiato giornale ditatto 
(alla S. V. Il trovai nel N. 84 accenmata 
fa lo opere di abbellimento in ‘corao in Torino 
la nuora galleria dell'ex-pulazzo delle fiinure. 

Quell'acticolo mi feoe nascere il pensiero di 
chiamate l'attenzione; dei Torineeì sopra na 
progetto, da' qualche mese allestito dallo atesso 
‘autore della galleria, l'ingegnere cav. Pietro 
Carrera; progetto: che piacque a_ quauti lo 
Videro, perchè effettuato tornerebbe di graudo 
ornamento della città nostra ed in particolare 
della piazza, Castallo 6 di vantaggio. ai pro- 
priotasii, di case prospettanti ‘sulla piasaù 
stessa. 

To credo che pockî saranno passati per qugl 
ratto di portii cha "è tr li negozio” Poeta 
€ l'imbocco della nucva, galli 
ul brutto aspetto che presenteranno i barneovni 
‘@pperi quella verrà aperta, A ciò più d'ogni 
altro pensò naturalmente l'ingegnere Qarrera, 
per cui concepì l'idea di soxtitairii. con el 
auti Botteglio in muratura e pietra, da 

rari: attorno. alla piazza Castello, 

ilo i pilastri dei portici con. bacheche di 
90 centimetri di spessoro fa modo da lasoiar 
libera tutta Jo superfcio del portici; stessi 
da formare una, serio continua di facciate uni- 
formi che edionizzerebbaro atupendamonte colla 
vèirino de uegozi colstenti. n 
Verso la piazza pui le dette: nucve. bitto- 
‘ghe (aventi una sporgenza di metri 4 non 
Compreso lo ‘spessore del pilnatri). saretbero 
chiuso con chiassili di ferro a grandi laatre 
di Francia. 

Sopra queste botteghe sì formerebba unter: 
ratzo muito di lalaustrata in marmo 0 più 
tra. 

L'ingegnere Carrera) pensando pci come i 
balconi che attualmente esistono al piane no- 
bile dello caso prospettaati sulla piazza sieno 
affatto privi. di eloganra è che perciò. male 
aitmicniazerebibero coll'eleganto terrazzo sc 
aiceenniato; immaginò di sostituire i detti bi 
coni con altri muniti di ‘balaustrata simile a 
quella del terrazzo ed aventi una forma di 
love rcutrnti che Lom di qu aspetto di 
îà vaghi, Jaaclando inoltro libero. il. passage 
[Bo alla Juce per gli archi del portici, 

Le ficcinte delle case verrebbero decorato 
con’ lesene cornici; un attico sul tetto (mar 






















































potuto formare; sì considerevole  patrimo- 
‘nio. Ove questo suo pronipote non avesse 
adempiuto tale sua volontà, 10° dichia- 
fava decaduto ed institniva erede, in sua 
vece, il Municipio d Perugin, 

Quando l'avv. Carlini di Roma senti 
che sua moglie 0 le-sue due cognate e- 
‘tano soltanto legatarie o non eredi uni- 
veroali, aotisse: una lettera. vibrata; allo 
io, dicendo che tali disposizioni erano 
improvvide o che il testamento era vipro- 
Vevole perslò violava i vincoli del san- 
Igne e sovvertiva la leggo. di naturale 
nuocessione col preferijs! allo nipoti un 
pronipote qualo si era il Giuseppe Rosi. 

La jetituzione pertanto in eredo di co- 
‘atti fa como il pomo della, discordia get- 
tato fra lui o i parenti più prossimi del 
Cappellani. 

Di qui invidie,  astii o:mal repressi 
'tanoori por parte di costoro : di qui 
il proposito tenace 6 contante di far 
‘canginro di volontà fl testatore ripetnta- 
mente palesato, specialmente dalla Lulsa 
‘o dall'avvocato Carlini. 

Il giovano Rosi Giuseppa, che abitava 
in casa dell'avvocato Carlini in Roma, 
(era fatto segno a molte persecuzioni e 10 
io essendo venuto a cognizione di ciò, 











se lo prese iu casa, 10 chiamava il suo 
diletto, il suo caro Peppino, e lo. presen- 
tava in socistà, dicendo che era il sol- 
lievo della sua malinconia, che era la 
sua consolazione, che lo aveva chiamato 
in suo eredo universale, con che sposasse 
‘una perogina. 

I padri e le madri di ragazzo tratta- 
Vano quel giovane con molta amorovo- 
letza ed andavano a gara nell'invitarlo| 
alle loro cass onde accsparrarsi per loro 


fortuna. — Il Rosi aggradiva gl’inviti © 
per coltivare le gentili. relazioni incon- 
irate, pare che. trascurasse alquanto lo 
zio con molta soddisfazione. della Luisa © 
dell'avv. Carlini. 

Frattanto essendo morta Ja Pieroni E: 
‘smeralda, la Luiss' cominciò a predomi- 
(nare sul vecchio velovo Cappellani cr- 
mai prostrato d'animo e di forse; lo ba- 
olava frequentemente, gli prodigava ca- 
rezzo d'ogni nisniera, lo accompagnava 
tuito lo sere a letto, lo aintura a ave 








ni fosse addormentato. 





un ricco. genero 6 por le proprie figlie una 


‘tirai e gli toneva. conversazione. finchè 


Nelle sus conversazioni gli. diceva, che 
Igli voleva bene, che sarebbe morta con 





‘speso tutto il legato per onorare la sna 
memoria; ed avrebbe fatto grandi cose pe 
fosso stata erele univeraale. 

— Ti ringrazio, cata nipote, i tuoî 


sentimenti sono nobili 
‘mentarti il legato. 

— So ella mi chiamaszo erede univer. 
sale, sarebbe meglio: dal cielo vedrà ciò 
‘che io farò per lei, per Ja sus memoria. 
— No; cara nipote, non ti nomino e» 

lrede, poichè erede deve essere il Peppino, 

il quale sposerà nna perugina od ‘avrà 
dei figli, che porteranno il mio nome, e 
‘così ln min famiglia sarà proneguita în 
‘questa cittù. 

— Oh! quanto a figli, maritandomi, pro- 
'burerò di farne, © porteranno il suo nome, 
— No, se avrai figli, essi. devono; por- 
tare il nome del loro padro, e non di 
altri: tu dovrai seguire tuo murito ove 
egli crederà di fissare la sua dimora, ed 
io voglio che ln mia sostanza rimaega e 
si consumi: qui in Perugia, 

Ogni giorno consigliava lo zio a cam» 
blare testamento, e dippoichè colle moine 
non riuseiva nél suo intento, Ja noaltra 
‘donna s'appigliava a mozzi abbiotti a vi- 
liacohi, s'appigliava alle arti di Don 


procurerò, di au- 











Ini, che s6 fosse sopravvissuta avrebbe|Basilio, alla calnonia, 
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Piazza d'Armi — Alle ore 5 pomeridiane, 
corpo di musica del presidio. 

Giardino del Valentino — Alle ore 5 pome» 
ridiane; corpo di musica della guardia nazio: 
nale, 


© Pentri. — Questa sera si apro il Fat-| 

15 ‘& opettacoli d'opera ballo coll'opera-tiallo 

fn cinque atti di G. B) Ferrarin, Gli ultimi 
giorni di Suli, Esecutori: signore Vander- 
Beek e Gallinal, e signori. Do Sanctis-Mari 
nocci, Camarlinghi © Farina. "Masstro.conter: 
tatore e direttore d'orchesta signor Levi 6! 
como di Firenze, 

‘Al Gerbino prima; recita: delle. compagnia 
Bellotti-Bon, Produzioni annunciate: La fon: 
iudla di A, Torelli, ed Un marito nelcotone 

All'AlGeri esordisce puro stassera la dram: 
patita compagnie di Eoico Varani. culla 
commedia in cluque atti, Amoro senza atina 
«dî Paolo Ferrari. 

L'impresa del Regio ci mante alcime apîs- 
gazioni sulla sospensione. dell'ultima. rappre: 
seatazione dei Golf cho dovera aver luogo la 
sera del 31 marzo come chiusura della sta. 
gione. 

Raso sì possono riassumere così: 

Fia dal 23 marzo gli artisti. saperatio che 
l'ultima sera dello. stagione e del” Goti. ss 
rebbe stata. martedì 51. Nesmio avend 
sporto reclamo, l'impresa incominciò regola: 
mente la vendita dei palchi e sedie. 

Le vigilia. dell'altima rappresentazione la 
veignora ‘Giovaunoni-Zacchi fece” sentire. con 
lettera ad ku'sutorevolo persona che non v 

Îiova cantare I Goti ma benci Za conteesa 4 
Tifone. L'impresa. non poté acconsentire, sinzie 
li obblighi assunti vers il pubblico, la 
iovauoni, 2iaturalmeate si cifutò di restar 
d'opera si 

Il ‘bazitono Pantaleoni poî, per cantare ju 
quella sora; oltre al pagamento dell'ultimo 
Quortale pretendeva ultta somma a titolo ‘di 

































Un giorno diceva allo zio che il Pep: 
pi ve era diventato un-giovane deborciato, 
ch > frequentava donne di cattiva vita; un 
‘alt so giorno gli diceva che era un. dila-| 
pid tore, che giocava, che passava lol 
motti’ nella crapola; altra fiata gli di 
‘cova ‘che ora mn cellario, un demagogo, 
@ quisite cose gli ripeteva frequente: 
mente. 

— Piccoli difetti di gioventù, le ri. 
spondeva lo zio: quando sarà momo si 
emenderA. 

i cunenderà quando avrà mangiato 
tutta la sostanza clie Ells con tanta fa- 
tica e con privazioni si è procurata. 

Il Peppino non sapeva mula di tatto 
ciò, ‘ma intanto a‘accurgova che lo zio| 
non gli dimcetrava più la primitiva be- 
nevolen: 











le ho: forse dato ‘qualche di- 
apiacere? me lo dica, non vorrei dlsgue 
atarla involontariamente. 

— Non mi hai fatto niente...... guarda 
però di lasciare le donne ed il giuoco. 

— Ma io non vo in altre case che în 
quello da lei indicatemi, 1à si conversa 
colle donne: ms non sj fa slcan male, jl 








orli: sea. jus 


pom, = 
7356[+194] 77] 


Tomporatura estrema al | minima + Si 
notd ia gradi, contarimali f cisasima + 170 

‘Acqua caduta miilima, 0.0. 

Minime della votta dal 4 + 7,5. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma). — B aprile 
Nasceto del Sele. oro 5 55 — Passaggio 
«l'inaridiauio, oro 0.99 — Tramonto 6 50 
Nascere doll Imam 10 40 sera 
Passaggio al weritiano, ora 2 80 matt. 
Tramonta, ore! 7/24 matt. 
Giorno della Luna 19°. 

















Bollettino meteorologico. 
Dispaecio dell'ufficio meteorologico di Fi- 
reo della sera: del 2 aprile 1674 (ore 4 
pom.) 
fare t.ovquillo; agitato soltanto. canale 
Otranto e rapani per venti forti; venti de. 
oli altrose. Cielo. mavoloso; Sitiliu nord e 
entro penisola ; sereno resto Italia. Pressioni 
'ilininuite. sîno ‘a 8 mu. sud ; stazionaria al- 
trovo. Tempo accenna sempre a leggieri a 








parziuli turbamenti con venti freschi forti in 
‘alcune. stazioni 








BOLLETTINO 

ella 50% Estrazione del Prestito a premi 
della Città di Milano 

pubblicamente eseguita il 1° aprile 1674. 

(Creazione 1861) 

Serie estratte, 
lrrio — alla — 884 — 1595 — 071 —1910 
| 9661 — 745 — 0093 — 6408 — 9554 — 
014 — 9764 — 626 — 9049 — 0698 — 0647 
6771 — 9379 — 1395 — 2590 — 17 —| 








— Sii in tatto ‘pradente e intanto con 
mio increscimento ti debbo dire che d'or: 
innanzi non ti durò più tanto denaro. 
— Io non ho bisogno di molto denaro. 
Terminato questo. discorso il Peppino 
lesco dalla camera dello zio e poco ap- 
presso vi rientra la scaltra Luigia , la 
quale dice al vecchio che Il Peppino era 
Ffaribordo , che avova pronunciato parole 
‘di minaccia e di attentato alla di Ini 
vita. 
Siffatto calunniose rivelazioni produce. 
‘vano nn tristo effetto anll’animo del vee- 
chio, il: quale però, malgrado Je sollecita» 
‘zioni della Luisa a cambiare il testa- 
[mento, persistova sempre a dichiarare di 
volerlo mantenere, soggiungendo che alla 
[gioventà bisogna perdonare molte cose. 
Ciò indispettiva aesai la Lulsa che non 
poteva farai nominare erede; ma dessa 
‘non si perd di coreggio per riusefre nel 
[sto intento, © fattasi peranasa che per 
vincere 1a resistenza nel Cappellani evavi 
d'uopo di un uomo, il quale colla. anto- 
rità. del nome 6 col prestigio della carica 








corse all'avyocato Conflenti, che fa pre- 





giuoco non so che cosa sia, 





bideute del tribunato di Perugia, e tanto 








Seguito, vedi num 8, 7, 8, 9, 10,11, 19, 
18; 14, 15,/16, 17, 18, 19, 20, 21, 93, 24,95, 
‘96; 27, 28, 99, 20, 81, 89, 89, 34, 9%, 87, 88, 
[80. 64, 85, 89, 87, 88, 90, 91, 69; 93 











— Lun signora contessa cho vì ottiene que- 
‘sto gran favore, — disse allora la signora D. 
[— non intende abbandonarvi alle: sole vostre 
forze. Questo buon signore, mandato da lei 
deva parlarvi in proposito o. jovi esorto ai 
Sprirvi con lai im tutta fd 

Ciò detto fece un cenno d'intelligenza al si- 
[guor Logu, e la brava ispettrice, secondo la 
fatta promessa, uscì del parlatorio, lasciando 
soli la deteunta © l'intendente dei Rolandial, 

— Aî siguore, quauta bontà nella signora 
contessa, — csolamò Ludorica: — e pensare 
cho fo ne sono così poco degna!.., 

Per atto che pareva abituale al suo ros- 
sore, ella recò di nuovo le mani a' suoi cc- 
chi pieni di Jogrime, 

Ma Logo, la cui faccia di subito erasi stri 
nauente cambiato, afferando, quasi con bra- 
talità le duo mani della prigioniera, glie la 
‘abbassò per poterla veder bene in faccia, e 
poi le disse a. roca bassa, rogghignando, con 
‘un'ironia pieua di disdegno e di maliguità: 

— Abbastanza mentito, abbastanza fatto 1” 
pocrita, sciagurata creatura! Ora siamo oli, 
‘e io ti eonosco per bens) quanto tn puoi cono: 
cero te stessa, Ho voluto assicurarmi se eri 
sempre. la medesima; e afé min tn bai an- 
cora progredito nell'arte. della. falsità, della 
(meuzogua e dell'impostara, 



































disse’ tanto fece presso. questo. ex-pre: 
ideute, persona onestisslma, che lo in- 
dusse a portarsi dal vecchio e consigliarlo 
n cambiare testamento. 

— Migliorerò la condizione della Luisa, 
'è una brava ragazza che merita tutta la 
‘min riconoscenza; ma voglio. che il mio 
‘erede sia il Poppino, il quale avrà dei 
figli che porteranno il mio nome: se Pep- 
ixo è un dilapidatore, troverò mezzo di 
rincolarlo, © far sì che il patrimonio da 
[me accumulato con modi onesti ala con 
ervato. È 

Non potendo la Luisa ottenere di easero 
nominata erede nè per mezzo dell'avv. 
Conflonti, nè por mezzo del parroco Risso, 
‘A ouì aveva dipinto Il Peppino per nn 
nettario, per un giovane che professava 
dottrine contrarie alla religione cristiana, 
ni dichiarava soddisfatta se jl vecohio 
Fivocava il testamento del 1858 e lasciasse 
‘the le aue sostanee andassero ‘agli eredi 
legittimi. 

A questo acopo svendo ella diretto tutte 
le suo forze, tatti i suoi mezzi, e visto 





‘sue mira l'antico notafo di famiglia Ro» 











XVII, 


La prigioniera, a quello eltraggiose, ina 
‘spettato parole di Logu, parve dapprima colta 
(da un profoude stnpore che quasi non le la- 

issso creder. vero: che a Isî erano ‘dirette, 
cho quasi non la permettesse: di cogliemo il 
senso. 





Olie dice?! È n me, è di me che parla? 
L'intendent:, che aveva sempre snllo lebbra 
fl ghigno satanico, accetnò vivamente di si 
(col capo. 

‘Allora illa Ssoziomia della giovane me: 
‘sita allo stupore na'espressione di dolore in: 

, oi finalmente di quell'indiguazione che 
‘desta’ un'oltraggioea accusa; Rinlzando fera 
la testa, Ludovica, sclumò con yoes fremieute 
piena d'amarerza: 

— Sono caduta ben basso, è varo; ma non 
ti sono mai macchiata d'una, menzogne, mai 
‘non sono discesa all'ipocrisia..., Intendo" ella 
‘sigore? 

— Benissino! Drava! — gridò Logu lit: 
tendo le mani, — Come In è bella così! Come 
la i mostra veramente iulignata!! Cho accrito 

incero! E JI geatire?.., Nulla di più naturale. 
‘È sublime. Che attrice avresti fatta, demoni 

+ Ma gli è appunto tal qualo che ti vo 























— Al Jet prò insultarmi ‘impunemente , si- 
‘guore : — ripreso Ludovica: di; cui gli occhi 
‘i gonfiarono di lagrime, mentre la sus voce, 
testé vibrante di «degno , ridiventara di una 
‘angelica dolcezza; — sono povera, donna, 
prigioniera... o condarmata per ei gran delitto, 
mio Dio ! che renda pussibilo ogni altra acetsa 
w mò danno... Par troppo ko già dovuto pren: 
dore l'abitudine ‘di’ auffrire e perdonare ; au- 
sterrò le sue ingiario: senza un lamento. 

È il pianto colò sulle 
rato dall'emozione; 

— Lo wo già, carina, che bai il dono delle 
lagrimo : — esclamò. Loga sempre col mode: 
simo accento è col: medesimo sogghigno: 
to l'ho gin amtalrato poc'anzi in presenza di 
‘quella buona donna dell'ispettrice, cui ai na- 
puto csì bene mettere nel sacco, al pari della 
contessa. Rolandini e di tutti gli alte... Ri-| 


sparminti pure ora lo sforzo per migliora ce- 
casion 

















— Signore! — sclamò la: detenuta. alzan: 
‘doni calma, con dignità, quasi con imponcuza; 
ron condantata alla carcere; ma, non ai au0i 
fault 
E ti diresse verso la portà d'ascita, 
Continna) 











L'AFFARE CAPOZZI. 

Il Piccolo di Napoli pubblica. nua ‘lettera 
del suo corrispondente di ‘Avellino, nella quale 
fi riconfermano i fatti addebitati all'on. de- 
putato Caporzi in risposta ad altra lettera 
'Spfegativà di quant'ultimo inserita pochi giur- 
ui prima. Noi la riportiamo tal quale fa put- 
tlfoaca dal giornale di Nepol 

Avellino, 31 marzo. 
Egregio aìg. direttore, 

Se lo indagiato a darvi altri schiariaenti 
all'incidente Capczai, ciò, è atato per darveli 
esatti come li desiderate. E però più che alla 
fraduzione, che della. parola. di questo vescovo 
fa fatta dai molti scandalizzati 0 presenti, ed 
al verbale di pubblica. dincuasione <he non po: 
teva, nè doveva per legge, contenere. altro 
'eNe tn sunto del discorso di’ monsignore, to 
lio procurato risalire, per quanto m'è stato 
possibile, al testo. vivo che é monsignore il 
Yescoro stesso, 

E sono stato essicurato è posso pienamente 
assicurarvi che, benché egli si studi di tenersi 
‘nel massimo riserbo, pure niente gli é parso 
più esatto di quello ch'io. vi riferii e cha voi 
‘avete pubblicato; auzi è parse che il vostro ar- 
Tticolo avesse proprio stenografita la sua de- 
posizione, 

E, sabbeno questa sia stata riassunta, pure 
esta ni scorgo abbastanza in quella caetigata 
redazione del verbalo. Notate il richiamo di 
contraddizione, © 16! premure fatte dal depu- 
tato al vescovo perché correggesse In. depos 























‘a nn altro notaio, il dottor Lorenzo Sil: 
vestrini. 

E cori il testamento del 1858 fa rivo. 
onto; 
L'avv. Confenti ed il parroco Risso 
‘avendo ‘avuto sul conto del Peppino in- 
‘formazioni ben diverse da quelle Joro 
(date dalla Luisa, tentarono più volte di 
parlare in proposito al vecchio Cappel- 
lani, ma la Luisa oppose sempre delle 
'ifficoltà a che essi ‘si abbocesssero col 
‘vecchio, e non piegossi alle loro insistenze 
Ise non dopo le replicate. minaceio del 
[Riso di far ricorso alla giustizia dol 
tribunale. 
Il Cappellani nel colloguio con essi te- 
‘muto dichiarò apertamente non essere già | 
stata sna intenzione di diseredare il Pep- 
pino, voleva auzi, non ostante, l'atto di 
revoca, tornare ad intituirlo erede, ap- 
‘pena si fosse sentito nn poco meglio in 
salute. 
Frattanto il Cappellani nel 1871 morì 
Iasciando l'atto di revoca, e la Lulen si 
'poso al possesso della pingue eredità di- 





inspirasse in lui una piena fiduofa ,, rl-|che male avrebbe potuto far. servira alle |cendosi eredo in forza. di un testamento 


olografo, depositato presso il: notaio Giu- 





tondi, si rivolse, posto questo da banda, (neppo Silvestrini. 


| Eos 


erronee 








ziono antecedente, e la proffetta di. far can- 
celtare il nome dalla lista dei testimoni, 8 ln 
‘frase di monsignore: Zo dormo, mia se mi sue» 
gliano, parlerà! 

‘Anche nel verbale dnnque — che: contiene 
l sunto della deposizione — resta il fonto di 
‘id ch'io vi crisi, resta l'ingerenza dsl de- 
bùtato in un processo di assassinio, di un de- 
Ptato che cerca, in qualunque modo, d'impe- 
‘diro o vinte — coénol conigli, con ‘le sme 
[premiuro e con la promessa di far cancellare 
Îl nome della lista dei testimoni — il'cam- 
mino libero e spontaneo dello: prove d’un gia- 
zio. 

So bens che l'on. Capezzi non avrà anîino di 
iccusare dî calunnia il vescovo; ma, a'ei crede 
chie monsignore deposa diversamento da ciò 
‘ch'io vî riferi, acousi me di calunnia, E non 
‘cerchi nei fanghi indagi no modo di cavar- 
, come sì cavò da un altro. procedimeuto, 
tanto ritardato cha. tornò prescritto. 

‘Vi prego io stesso di palesare il nio nome, 
‘finchè mi sì chiami in. pubblico giudizio; 
Cosi solo le parole d'oro. pronunziato in Par- 
lamento dall'on, Santo, potranzo, aver. effetto 
‘o rassiontarei che, sotto il manto dei difensori 
della libertà mou si nasconda ln più trutta 
delle tiraonie, 

Manteugo dunque l'esattezza di (ciò. che 
stammpaate e ne assumo tatto le respucanbilità. 

‘Accogliete, ecc, 

















G. Plantulli, 


UNA: CURIOSA QUERELA. 

Avendo Pravco Mistralì, ja n'giornaletto 
begli otteane di potere scrivero nl carcere 
di Bologna, dova trovasi. detenntò sotto l'im- 
putazione di bancarotta frandolenta, pubbli 
‘eato ‘articoli contro il siguor Eurico Pansacchi, 
direttore: del Monitore di Bologna, questi hi 
‘mossa querela. per u diffamazione © ingiurie 
‘atroci n coutro il Mistrali medesimo © contro 
il proaratore; generale. commendatore Mau- 
frodi; coma 'antore principale delle offssa il 
primo, e come complica il secondo, gincebè, a 
tenore, del. regolamento carcerario, nessuno 
acrîtto può nscito dallo mani. di na cnreerato 
'senzaclià vabbia apposto il visto il capo della 
magistratura. 

Il Panzaochi; in un Imago articolo, che leg- 
esi nel AMonifore di Bologna, spiega questa 
‘sua risoluzione con molta diguità e coa logia 
stringeute, o conclitude: 

«Un fatto gravo e reccutissimio avvalora ln 
1 sa perecasione, Giorni sono, tutti i giudici 
'del mostro tribunale. di'commerciò si dimetta- 
[vauò in corpo davanti alcune insiamazioni mosse 
coutro di loro dal giornaletto del Mistrati, 
‘ni consta per certo che. motivando le Juro di- 
[imiseioni dinanzi al signor procuratore gene- 
ale, dichiararozo che quelle ingiurie « per so 
stesso meritevoli di nessun conto in guauto 
Partivato dal Mistralî, venivano ad asumere 
ti carattere gravemzuto offensivo quando si 
rilletta che erano uscito in pubblico col per: 
‘mosso del capo della nostra magistratura. n 

«Il concetto della complicità nella /diffauma- 
‘zioni mistraliano por. parte del procuratora 
geuerale ; nen. potera ‘cssoro. né più chinra- 
mente, nè più autorevolmente comitatato. 

«Basandomi sopra. un criterio identico, jo 
gli ho mosso contro querela giuliziaria,» 

‘Sotto il titolo: Dal letto di Binmark, In 
Spenersche Zeitung racconta quanto segue 

Teri, 28 marzo, due membri del Reichotag, 
1 signori Di,. © L... ebbero un'uilionza dal can- 
celliero dell'impero. Essi. fecero visita. alla 
Principessa per snpsre notizio dello stato di 
atute del principe; poiché non avevano pro- 
Priamento l'intenzione di presentarsi. a que» 
‘i'altimo, Ma iuformato della loro. presenza, 

principe lì fece entrare, Essi non Io trova- 
reno così ammalato come crederano, stando 
‘alle notizie del giornali. Per contro il prin- 
dipe fa trovato nessi inalcontento circa il eof- 
#0 della politica parlamentare, Esso disse fra 
lo altre cose: «To bo nel 1867 detto dinauxi al 
Reichstag: Mettiamo in piedi Ia Germania, 
cera maprà poî camuiuare, To temo di essere co. 
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1 Peppino micsse subito lite contro la 
[Luisa per nullità della revoca del testa» 
mento 1858 e per captaziono; con dolosi 
raggiri del testamento olografo, e snece: 
Sivamente portò querela penale contro la 
Luisa stessa per falsità del detto testamento 
olografo. 

Durante lIntruzione del giadioto pa- 
nalo la Luisa morì, come mori l'avr. 
Carlini di Roma, cho si nolo fosso il 
consigliere della Luisa. 

Non potendo più aver seguito il gin- 
‘alcio penale, si prosegui il gindivio ci 
'vilo in contraddittorio della costei erade 
‘oioè della Congregazione della Propa- 
gazione della Fede: si sentirono più 
di sessanta testimoni i quali stubilirono 
i dolosi‘ maneggi ed i calunniosi rag- 
giri della Luisa, e la Corto di Ap- 
pello di Perugia con recento. sentenza 
annallò fl testamento olografo © l'atto 
di revoca del testamento 1858, dichi 
rando produttiva di effetto In. jstitazion 
di oredo nella persona del Ginseppo Rot 
{1 quale perciò raccoglio, dopo un litigio 
‘di oltre tre anni, la pingue eredità dello 
‘zio Cappellani. 























Curzio, 





atretto = cancellare queste parole dette a velo. 
Ti Reichstag sembra che voglia dare la prova 
che la Germanià nou sa camminare, Il Reick- 
alag non conosce la situazione, 

x Alcuni emiueuti membri di ess0 sì eretono] 
Jegati da precedenti dicliinrazioni. Essi eredone | 
quiadi di non poter fare ciò che la situazi 
dollo cose imperiosamento comanda, To ho fatto 
diversamente, To mî sono sempro sforzato di 
imparare, del noto, © quando faî. posto nella 
condizione di dover rettificare uma. mis opi- 
aaîone di prima, l'ho fatto subito e sono! ergo-| 
glioso di averlo fatto, Io pongo sempre lu pa- 
tia al disopra della mia persona, una condotta 
opposta è per mo affatto incomprensibile. Non 
o esitato ni momento a euerificaro, quando 
lo esigera il bene della patria, le mie opiutoni 








perssmali. Non così la pensano quegli tomini 
4 quali vennero eletti espressamente in mio 
nome, e dai quali {loro elettorì desiderano di 
vedere appoggiata la politica dell'impero te- 
desco, Questi uomini temono d'essere accuaati 
di contraddizione per nvere essi altre volte, 
in altro luogo e sotto l'impero di altre circo-| 


anse, manifestate altra idoc. 


ÎÌ sig, Pes “illa è il rappresentante del 
l'Orientat: Bank di Tioudra, che tiono nin so: 
cuimale a Sidney. 
Temendo di essere tratto in ingaano; tanto 
più per ia importanza della somma; ii signor 
‘Alam volle assumere dello informazioni, eqne- 
ato'essendo state confermate da quelle del Mi- 
nistero, sì recò Innedì presso. il sig. Gillo e 
preso le necesarie disposizioni per far perve- 
‘niro ad Enrico Rochefirt i 25/000. (rawehi da 
Ini domandati per ritornare in Inghilterra. 
Dopo il telegramma del sig. Adam dol 25 0 
[quello del Ministero, due altri farono ricevnti 
in Parigi, ne' quali sî parlava dell'evasione 6 
la confermavano: uno dall'Agenzia Havas, in-|pe 
piatolo dal suo corrispondente. di. Melbourne; |ch 
V'aliro da’ un particolare (chio lo comunicò al|tm 
Gaulois, 
Secondo questi dispacci, gli evini nova cinque: | e 
(Rochefort, Paschal Grongsot, Ballîite, Joordeesi 
‘un detentito iguoto, che il'Gaudoîa dice chia- 
marsi Verliàro; nessun telogramma però ri 
risce particolari anî modo con. ni ai operò la 
vazione. Esco pertanto le informazioni rac- 
colta dai fogli francesi in proposito. 


Di 





vai 





che 
Lo vrenenza in Roma della ragioneria delle 


focata nel pilazzo della Minerva, vuole: atu- 
diaro 
trasferire, per fa medesima epoca, anclie Ja 





irenze s» vi può essere modo di] 


irexione generale delle imposte dirette, nou 
ragioneria del Minlatero delle. fuanze, 








janze per l'epoca in cui si discuteranno i 


bilanci alla Camera è richiesta per molti mo-| 
tivi. 


Il Aonitore delle Strade ferrate credo che 


(col giorno & dell'entrante mess verrà rintti-| 


to il servizio lungo Ja. galleria. di Capu-| 
de; sulla linsa Genova-Savona-Ventimiglia, 
con orario limitato, e salvo nnori guasti 
le costringessero n soprassedere alla rinper 
ra 

Una visità di non Commissione d'ingegneri 
I Governo e della Società. doll'Alta Ttatis 





‘elio già luogo: il 19 marzo p. p., ed altra 
Visita di collautio si effettuerà prima della 
riuttivazione del servizi 











Sappion ione: per lo Romane 





tia il' Governo. e le ferrovia Meridionali sarà 


0 quello di Suint-James. Secondo il Gabinetto} 
inglese, il vascello cho ha. portato via $ cin- 
‘quo condannati, era nun nave. frances. con 
(mentita bandiera; noleggiata da' loro artici, 
con equipagzio (di’26, nomini risoluti a tutto, 
Dorerano portare via 17 deportati , ma sola- 
mente 3 fecero ‘a tempo. Invece il Geyerao 
francese erede. sapere che il legno) era stato 
noleggiato ed ernipaggiato in Taghilterra, 
che quel Goraruo non no doveva aconoscate la 
‘destinazione, perchè è stato riscontrato dalle 
navi increciatrici. Perciò si affirma esscie 
l'Iogliltetra responsabile di ona evasione! 
fatta sotto! la protezione della sua baniliera. 


GUERRA: DI SPAGNA. 

Un telegramma particolaro da Bafona, w n° 
prilo; alla Liberté, reca: «Dalle ultimo noti- 
nie che si banno da Castro-Urdiales_ risulta 
(che lo truppe. del maresciallo, Serrano, occu: 
paro la parte maggiore del versante di Monte 
Abanto, I carlisti sono trincerati alla cima, 
nel recinto fortificato le attornia l'eremitag- 
‘gio. Questo recinto è formidabile, lo trincee 
‘be acno corazzato com regoli tolti dalle ferro: 























totesco, ai mostrerà in tI modo. più docile 
‘cho non forse l'antica: Camera dei, deputati del 
regno ii Prussin dal 1269 al 1666, 


-DISPAUCI ELETTRICI PRIVATE — 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi , 8 aprile. 
Tì geronto dell''Uiton Republicaine del- 
l'Eare verme condannato a 4 mesi di car- 
ere 0 2000 franchi di multa per inmalti 
cotitro. Broglie, 








Tondra , 3 aprile. 

I rifugiati francesi e tedeschi si prepa» 
tano a faro un grande ricovimento a Ro- 
[sliefort © compagni. 

Il Afornîig Post ha da Vienna, 2: An- 
drassy lla redatto una nota di protesta 
opniro la recente enciclica del Papa at 
Vescovi! austriaci, che li invita a resistere 
Ùle loggi acelesiastiche. La nota si spo- 
dirà domani n Roma, e Paar dovrà co- 
muniecrla ad Antonelli. 





n Questa, condizione di cose. non mi piace, 
Non posso fare saerifzio del ‘mio nome eu- 
ropso, Appena potro tenore la penna in 
tano, chiederò l'im congedo. Forse si trora 


Rochetort, sbarcando nella ponisola Dicos, 
‘trorò ricovero nella capanne di Paschal Grots: 
(set, ut po'più grande delle altre; essi erano 
quindi in relazioni contiu 


firmata dai ministri; delle ffanuzs è dei lavori 
pubblici da una parto, e dai delegati della Si 
cietà concessionaria. dall'altra, Jonedì @ del 
‘corrento, 


via di Galdames e di Triano. 
Aggingesi clie la chiesa è minata, il che 
satrerebbe nei progetti dell Serrano, deciso a 


Yokolama, 2 aprile. 
In seguito al nanfragio del Nil, si sono 








nol pressate Reicfsteg ua altro uomo Il quale 
saprà fuzsi nua maggirranza sicora. Ho giù) 
per esempio nel: Bundesrt)i; 





fa ulti Iuogl 
altro difficoltà da superare; in. tuono di deri 








certi liberali doi progrensiti nel Reichs'a 





vi sono che due megzi per questo: 
dimissione, 0 lo scioglimento del Reichatag. 

TI priucipe ha autorizzato 
tori, în seguito a loro domanda 








ripetiamo tali quali abbiamo senti 





almeno esatte quanto nl seuso; esse tr 
naturalmente 16 disposi 








riamo che il cancelliero compreudsrà ch'egli 


fndlispeneabile e che egli vedo Il Parlamento 
troppo in nero. Tatto questo uon sareblie suc- N 
caduto s6 il riuvio della-legge militare al una| Va impresario di conferenze, dice: l'Eténe- 
Commissione non avesse portato dei. depiora- 


bili ritardi. 


Del resto il cancelliere espresse sulla leggo | pet merata al celebre pubblici 
uilitaro e sulla legge della stampa delle con- 
ettaglio che noi non credinamo| tener dietro all'antore: della. Lanterne ne 


‘alderazioni di 
di dover riprodurre. 


L'EVASIONE. DI ROCHEFORT. 
La Corrisponde 








a Republlicona contiene 


neguouti particolari intorno alla ‘evasione di 


‘ni tanto sì parla in questi giorni. 


Domenica il sig. Edmond Adam, depatato, 
tatore dei figli di Rochefort, riceveva dall'Au- 
in min telegramma redatto in inglese, 
colla data/28 marzo, ore 7 ant., e così con 





sopito: 


»Avvartita il sig. Pelro Gillo di futmi no- 


ereditaro, telograficamente 





per mille lire 


aterlino sopra Sidney. — Htxn. Hotel. Cor» 


voisîer. 


ione mi ai dice, alludendo alle condotta ‘dl 
" 

— Sono duaqus questigli nominisui quali voi vi 
‘appoggiate? — A questa situazione, chis mette 
iu pericolo i più grandi interessi del paese, 
deve porsi fino fl più presto possibilà; e non 
0 1a min 


auoì Interloco- 
n far porte 
di questo osservazioni ai loro colleghi. Noi le 
ripeterlo 

nelle salo del Parlamento, su non testualmente, 
iscono 

ioni d'animo di un ut: 
malato confinato nella sua camera. Noi pe-| 





Nello sus altime lettere, Rochefort scriveva 
che'egli erasi dato ‘all'esercizio. dell nuoto, e 
[yuolsi ch'ei sis un perfetto nuotatore. Anche ci 
[Paschal Gronsoet è molto abile in quasto eser- 
clio del corpo. Gli & quindi prebabile che si 
‘sumo portati nuotando verso taluno dei mol 
legali negrieri inglesi che si trovato. di ata- 
zione nella rada di Noume@, diretti verso l'At- 
‘atealia. 

Quanto x Tourde, egli avern ottenuto 
‘tarsi n lavorare n Noumea , ed è Ini proba- 
‘bilmente clio: deve avere organizzato il com. 
lotto @ atatilito dello intelligenze coa qualcli 
capitano di nave estera , il quale arrebbe nc- 
colto Rochefort. © gli altri pasasulo davanti 
‘agli scogli dell'isola Davos © trasportati po: 
‘cia tatti i prigionieri a Newcastlo nolla Nuova 
Gallen del Sud: 
Ora; malgrado l'aonanzio della partenza d- | 
‘gli evasi per l'Inghilterra, si pretenio! cle 
‘è Rochefort proponigasi di percorrere gli Stati 
Uniti per farvi dello lettore, prima di ritor- 
‘nara în Europa, 


















è 











hi 


‘nen, crerendo un po' troppo Îa posta, avreb- 
bo già offerto quindici o venti mila franchi 





Al ogui medo, sarà abbastanza curioso il|: 





‘sto peregrinazioni. 
Raccontasi che quando si recò, al ministro] 
De Broglio la notizia di quest'evasione, egli 
‘abbia (alzato le spalle, come. per dimostrare 
non ci prestava fele, esclamando; 
— « El via! sotto la presidenza del Thiera, 
‘non vno' dire; ma adesso è finpossibile! » 


CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivesi da Roma alla. Gazzetta dell'E- 
miti: 
‘| entro il Alinghetti ha già disposto che per 
l'auttano prossimo -sia trasferita a Romn la 
Direzione generale del ‘Tesoro, cho verrà col- 


























L'onorevole! Sparenta la. presenterà, iuisiame! 


‘lla legga di riscatto, il gioruo dopo in cui Ja 


lamera ai riapre, 
Si legge nell Piccolo Coyriere di Bari: 
= Ci si dico cho in un Comune. della. Pro- 


Viucia, Casamassima, quel cassiora convonle, 
‘avendo saputo che ieri doveva farsi non siti 
Mi cassa, sia scomparso. Aspettiamo ulteriori 


Diù precisa ‘notizia su questo! spiscevole 


fatto. n 


Gi viena riferito che siano pervenuto al Va- 
ticano informazioni da Vienna , Je quali dile- 
‘guano completamento 1a illusioni che si erano 
fatte intoruo alle leggi confessionali. 

Lo relazioni perciò tra il Governo wustro- 
tingarico e la Santa Sodo 


ono. sempre. più 
(Fanfulla), 





ivenitando, meno; aniichev: 


T gioriali di Roma recano che a Sun Pietro] 
por le fonzioni della. Settimana Santa ‘que: 


l'atno) accorso pochissima gente. 
Leggimo nella Gazzetta di Yer 
Teti, 3, alle ore 6 pom., 











il primo in partenza da Verona 


Leggasi nel Figaro 





Il vicerà d'Egitto è atteso a Parigi per i 
mese di maggio. Appena 
progetto, il maresciallo Mac-Mahon sì è fatto 
premura di sorivere al Kbedivo por assica- 
raro dell'accoglienza simpatica che risererà 

randa 
festa verrì offerta al princino egiziano nel 
palazzo di Versaille 





n Franoîa, Già si anvonzia che nua 








Di questi giorni, a prop 





i saretbero scon- 
triti un treno merci ed na treno passeggieri, 
il secondo 
proveniente da Mantova, Ci mancano i patti- 
colari. 


prmato di questo 


della evasione 
‘di Rochefort © compagaî, c'è stato, nu grando| 
scambio di note tra il Gabinetto di Versaill 





soggiare i carliti dallo loro; posizioni col 
messo dell'artiglieria \piuttostoché dare l'as- 
‘salto immediato. 
Sono arrivati 9000 carabinieri e guardie ci- 
qili di rinforzo, sotto il comando del generale 
[Caballero do Rodas; 3è me Bapettazo altri 2000, 
con Aforiones. 
La Gateta di Mudril ba puro nn telegram 
ma, in data 9 aprifo, dal quartiere generale 
ii San Mactio, nat quato si dico cha i pre 
ativì per l'attacco. di Monte Abanto conti: 
‘amano, — Radica é metto. 
Sembra conformarsi, Ja notizia (che, dèpo la 
‘giornata sanguinosissima del 97 marzo, sia 
‘tato conchiaso un breva armistizio onde per- 
mettere ai carlisti. di seppellire i Joro morti: 
— Un telegrazima da Durango, di fonte 
carlista, così pretenda esporro il piano di bat- 
taglia del maresciallo Serrano 
I generali Primo de Rivera all'alv sfaistra 
‘è Loma al centro, dorerano attaccare la tri- 
plice linea carlistà a Somorostro, Il maresciallo 
Serrano, con 10,00) uomini all'ala destra, do- 
vera portarsi verso Balmasada, 0, con un mo- 
rimento di fianco, attaccare i carliti presî tra 
‘dia fuochi, appena l'ala sinistra ed il centro 
avessero prese le posizioni di Somorostro, Là 
resistenza dei carlisti mandò a monte questo 
piano costringendo l'ala destra a rostarseno 





















(annegato 142 persone, salvato 4.j 
Nuova-York, 2 aprile. 

Oro 118 518. Quattro dollari, 85 cente 
per sterlina. 

Bajona, 3 aprile. 

Dispacel carllsti dicono che nuovi vo- 
ontari accorrono all'esercito carlista. La 
divisione Santesmaroia nopta Madrid, 
rebbe scoppiata a Bilbao una rivola- 
zione, L'esercito repubblicano è scorag- 
giato. 

Madrid, 3 aprile. 

L'eseroito onenpa lo stesse. posizioni. 
Assicurasi che la banda Santes è scorage 
Giata, Molti carlisti disertano. 

‘Barcellona, 2 aprile, 

T carabinieri della Catalogna, ad eoe 
‘tezione di un piccolo numero , sono di 
retti all'oseroito. del Nord. Saballs pere 
corre in trionfo la provincia di Gerona, 
I volontari si concentrarono nel capo» 
Inogo. 

Sidney, 3 aprite, 

I comunisti fuggiti ricusano di daro £ 
dettagli dell'evasione, temendo. di. come 
promettere gli amici. 











iaattiva, — Dopo il 28. non ‘ebbe. più Inogo 
‘alcun fatto d'arme. 

Un telegramma diretto da Berlino al Daily 
Telegraph anuunzia che il sig. Forakenbeck 
ebba testà nn abboccamento coll'imperatore 
Guglielmo, cho lo avrebbe incaricato d'un in- 
tervento amichevole nel conflitto eollovato dal 
progetto di leggo militare. Sseoudo il corrì- 
‘ipondente inglese, questo passo avrebbe avito 
tn pieno succes 

Oramai me' cirooli politici cfiviali di Berlino 
si è convinti che. il progetto del Governo; al 
quale l'Imperatore da <D'importanza capitale; 
sarà approvato senza gravi diffcoltà,* Il Reich: 
ig, vale‘a dire il Parlamento dell'Impero 

















Comino Giusuera gerente, 
n 
I signori Associati la cui asso- 
(ciazione è scaduta col 31 p. p. mese 
sono pregati di rinnovarla con sol- 


lecitudine a scanso d'interruzione.; 
—— 


Si prega i signori Associati di 
indicare se si desidera l'edizione 
[del mattino 0 quella della sera. 
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ttt allineano incon: Corsi del mattino, ance 


to corrente ‘119,088 79] 
(900/000 ‘n 










































Prodotti dal 19 al #5 marzo Cerenii 
tengono II Pialzo 




































Rendita Tialiaza 8001 





di otto gioraì sono. Le 






































osanatrinna 147 69 
Ateireote mae 





























Cart, del credito Fond. 8. Paolo, Ci del 
‘mi in cont, 416 ex-conpon. 

Ax. Bac, di Torino, O, d, matt. in 1ig, 
68% 684 50 685 685 p. 80 aprile, 
MObbl, terr, RomaneO, d. matt. to cons 
207 75 208 50 208:95 , in lig. 208 

50 p. 90 aprile. 

[ObbI, forr. Vitt, &, 0, d, so, in con 
207 ex:conpon, 

Oro 29 


CAMBI 








Srizora: (114 





Francoforte — — — — Mi — MII? 
Lioi 1480 N48 —- —— 
Lotdni —— = 


2870 2875 
* Da informazioni. 

Svizzera ac, 5 010. Francoforto $.112, 
Lione 4 112, Londra 3.112. 


'OHONACA DELLA BORSA DI TORINO 
4 aprilo 1874. 


Rendita : ‘corso legale au= 
mento cent. {5 sulla borsa 
50| precedente, 
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Gerhino (ore 8119) — Compagata 
Retta Blatta Sp: 
presente 
Ti fanctuta, 

Bano (ore 8) — GL 
"i Sulloper. 

Aifiori (ore ©) —:La Gompagaia 
Vascrafoi ralpronten 
Lione reset iii. 

n. Siaritatado 


Ti dig 





gion 













DA VENDERE 

icovla GASA‘4I campagna com- 

ir ino di #0 

e, ‘fiele; situnta 
Via: Valtorta; caseggiato; 102, 








Da vendere 


sione con 
divari local 





mi a Valerico Robba, 
lo Pellico, 12, Torino. 





su Sì 








Vigna da vendere 5 


Par Li 25 mfla a more liaghe 
a comodi, VIGNA a colli di To-] 
Sio, cas strada cneretaabile, 
Itonta menor dalia citiscompo 
16 camere ctedl, io gen parte 
seduta di mobili moderni. con 











Md rane terra prospie 
bat Too, ima e tentava di 
Seca perenor, duo nerre per 
id tatiomi, cappella; sesdetto 
fimesta 

Parlo Iruttivo e maggiori sel 
imenti rivolgersi sl ME FELI 
TIURSOTTI, Doragrosni, uti. 
bo 2, 1a fondo dalla dort 

















Da vendere 


a sollinn Ai 


Villeggintura 
Moncalieri presso Te 
tanza: di vasti mibini 
‘con terreni honessi , di gioranto 4 
$i us sol corpo; 





















Dirigersi per lo oppertune indi. 
qizioni ot PIETRO 
VILLATA as 





Da vendere 
CASA con cori primo fa To 
nido vie Monte i Dieta N. 137 
dla rundita di circa L d00 
Dirigerstnllo ato del he 
SIGNORE, via Stamputori, di 
î 











Da vendere 
CASA in Torino, via Giu- 
216, Ne 160 = Perla Informazioni 
Alegerii al polso G. GASSINIS 
sin Botaro, Ne 0. 


Vendita volontaria 

di Casa in Torino, ito centrali 
radito 7 per.‘ netto, dell'im 
portanza di 0,000. 

Altra Cosa freno Pixma Vito 
Ho, bella signorita e di regdito; 
ell'importesa di 195,000; 

“Ville di luioe Vigne di rendita, 
tele tlgliori sicnzini, 

Tenimenti è Cascine va 
Dal geom, FELICE CANAVERI 

Duragroina 38, di 


In Rivoli 


a cinque minuti dalla Ferrovia 

Casa molie)lata da vendere; 
21 Gaimere, Kiteasa, Caatioa, Giar- 
dino e Vasca con getto d'acqua po: 
tabile. 

Dirigeral presso R. CARISIO-| 
BRUNETTI e Figlio, Torico. 
id Milano; no; 3 6 0: ‘38 


Grande Albergo 
Lai vriato, portò del outro della 
cia, da vistettore per motti 
i fatniglio, n buoso condizioni. 

Dirigerni di 
































Incanto volontario 
Degli uti cnduti nella sredità | 
GOT contesna aferiana Oregia 
fileota. 


Martedi. ‘7 aprile alle ore 





solite, via Plana, presso alla | 
Diasza Maria Teresa, N. 11, 
Piano nobile. 
CAVALLI GIUSEPPE 
perito catim. giur. 691 





Incanto volontario 
per trasferimento; di donitcitio 
 clagante e ricen mobilia, qui 
dii, orologi a pendolo o cond 
uri, spscchi, porcellan 
biancheria, oggetti ci lusso; 
Vetture e sellerie, cho ave 
luogo per, cora dl pito. ott 
aatltto sei giorni 19 
simo, 

Suo 








Incanto volontario 
di una Casa in Forino] 
dal reddito netto di L. 4500 circa. 


‘Alle ore nove antimeridiane, del 
giorno 25 aprile 1874, ‘llo| 
Studio del notaio. sottoscelit, vin 
Botero, n 8, ai farà l'iovanto vor 
Joatario di una essa fa ‘Torino, vin 
i Teatro d'Avgenzies, n° 4, presso 
Roma, sui presso di L: 56000, 
ad'allo condizioni visibili in detto 









‘06 | sulle cos cappella, ender, 











CANTONI, SEME. RACo 
ani 


AUFFIND IPPOLITO 
via Berbarolie, — — 
‘di fianco a 8. Francesco d'Assis 


Mobili e lavori per appar: 
tamenti d'ogui genere, @| 
modici prezzi, 
































Negozio e Fabbrica ui. 


Assortimento di mobilio di tap: 
Pesto io mole o op genti 
Tagola gela fi Accagiata Alberi 
ine Sì Lazare, di Pellegrino | 
Giutoppe: 186 















Da affittare al presente 
‘via dell'Arsenale, num. 88, 
piano terreno. 


Grandioso: lacale, d' ingolo tre 
membri paleletiati è diramazione 
del Gaz 215 


Da affittare al presente 
riolnd ul Tanteito!S. Afarti 
‘via Bertola, 22, 


I 

















ALLOGGIO, di setto membri al|f 
8% piabo, c00 csntina e leghatt: 
Dirigorsi al poriioaio, < 952 








Pigcolo alloggio al © 





Locali per mmgizceni. 6. libo: 
doro e eoriilo chinso,via Ni 
e sia Sdluzto, 2: 






‘dn affittare al'presente| L. 4 





Gomponto di eito éamera 
tato e eclorite di auova; o con pa. 

ignori sata icparata ed 
tit sul piano, (ro cantine 











Îlo d'acqua; potatiil 


Visibile it ogul giorno. Tae: 


953) sovratgi 








Vasti locali Sf casto "A ra 


Gitca di forza motrice idrau.| 











10 Al Corso 8, Massimo, "Poriso: | viale 
Recapito ivi al portinaio, N, 18. 
[oi 













Da affittare 
‘Villa, signorile presto Mor. 


capito via Banco, 
È ‘388 





‘chiuso. 1 
ona 








856 DIFFIDAMENTO 
Bernardo Dente diffida ill pube 

blico che egli son riconorcera. vu 

ra contratto 10 debito che inceu: 

tasso suo tiglio minore Luigi. 
Tarluo, 81 sorso 1874 


Bigliardo DA TENDERE 





CA 








i 
DE; 








oss AVVISO DASTA 
più reincgito stalle. 
‘& Pubbl.) 
uito all'aumento fattori 
pur Tarditi Giusenpa da No- 
elle AI prezzo per cul Vene, cos 
Mttb di volontario incanto del 3 cs 
tata mese, daliverato alli algnori 
Abliona Gigtansi, Giorgio 0 Felî 

















o fa altri di Norllo, 
fegione Ermiglicce e Sopra Je 
Rocche, composta di casa cotoniea, | Nun 
(campi; prat, #lleni ripa, coi mus [Giotto 
meri d'ordine di catasto 9189, 2118, [tivi chi 
[A1S0Uin, 2160, 2100018, 2101, 3102, 

2709, 2104; 5 











signori. Montanaro [Gein 


‘Bosco. Giuseppe, l'a 
ico, Turicco. Oiuscpne, 
Alessandria. Giuseppe ;_marchess 
Delcaretto di Monforte, Frzirl he: 
Vocato Giuseppe ed All 





‘arell 





da 








98, cent, DI (giornata 88, th 
Sole 76, misura ancica Iocnle); di 
roprigtà doll minori. signort Pe 
fico'e Giovenui Batinta‘w proteni= 
acitura del nigi Ghisoll. Giovanni |sione di 
domiciliati @ Mostori 
{10 ad Eueico è yrolo ascitura de 
Hignor causidico Loigi Ferris do | 0 
mniciiati a Toriporil giorto ld en 
Fanta eprlle alle 9 dsl mattigo in 
soa sala della casa corunale i 





suc 

















ossia, quale. verrà ‘aperto sl 
Hiovo presto oltrto dal‘Pardii di 











'rer visione dei. titoli ‘€ condizioni | Intza 





Novello; 97 marzo 1574 tatore 


Not. Bernardo, 





2.0) 


< Rinata Antonio Marla io Dome]. 0) 
Pico 
[e dcmloliaui ia Rivarolo Guak 
Rotiicano per. gli etti che di [alla v 
lecge, che sco sccltara E 
184, resina il IMaprll 
Hi; nivo diebzato 
al primo gemusto 1572, risolta la 
Sccittà commerolalo Si eonciria 
fra di loro cesticutta_in Rivarolo |inerizio 
Ghonvoso eva altra serittara. 17 
[fluigno 168, regiatiate 
Mum, ‘O9)e rimanendo, dotto 
cio di concieria. consolidato 





























studio. 
Torino, 25 marzo 1574. 


8% ‘Not. L. Bonacossa, 


Benedetto. 











Gichiaranti 
Notaio Vallero, ‘1004 


CARTONI ORIGINARI! DEL GIAPPONE 


© STAR BAGHI a bossolo 3) 


Preso la Ditia C. BARONI, Toritio, vin Lagrange, 17. 


Vendita 


| Edi Velli er ineno MAE pel 


Boccetta da L. 2'\e 3 — Seatola da L, 1 25/62/25, 


Presso la farmacia VACCARINO su 


‘Deposito farmacia TARICCO, Piazza S. Carlo. 217 





suse Amicranie e Nevralgie del Patrimonio privato di S. M. il Re d'talia 


zie elia quali cli asce 


Honor, “agi 
Tica, 1 ripartirei, da ufittaro prez-|Sala, 10, la Milano. — Vi 


Sinai del 





fratelli da Barolo di compo di e Adananza Generale ordizaria degli Azioni 
[scia sito fu terr 





va Aogelo; | selcttà api 
Melia misura complessiva di ehari[itratione. 


2: Relazione dello stesso Guosiglio su di alcune misure adottato dopo [14 
Rela 


G'Alla, Pie: | 4, Mundato sd 


N purché li possessori di azioni nominati 
Pratno I sotioorito ai potrà | landi del gior0018 a)rile corrente us 


sii NONIFICANZA — — |porietoro presto la Eaoca, sareste Iscritti d'uttcio, e la 
MORE ghe OZIEICANZA,  miezico |Fitensono 0 valida per l'atomisione Ta quert‘Avseaiia. 







‘da altro uzionista o per di 














lo più nceroditate provenienze 





tell Qu qurtan sta di atciti vd 1 DI 





Presso OLIVETTI e NIZZA 


Ciombiavetite, rén S. Muwrizio, Ni 2 


COSTANZA SOUGLIA Vendita di Cartoni annuali verdi e bianchi del 


evestiico Invori in lingeria da [fl Giappone, di cuniità soperlere, è delle più rinomate 
010 0 de dosi a modico prezzo, Provincie. 6 | 








cale, riumibili fur ia 00 9 


di MOBILI setto 0 sai Patate calle dti pio i drrno ego | 


lu vendita 


SIROPPO E PASTA D'ELICINA | 


tall il'presiono farmaco, ottenendo ecu metodi speciali dalla 





Ta ton 
Ve Jadammazioni intestinali il auo buga 








în, È 





ie GILIO. 





‘ess 
Via Sinta Maria, N. 3, Torino. 








Da affittare al presente BARRIERE O E Tpotcit edi CHICCA || Goipices elfali di ossia compia 
maso. | [D'TPOFOSFITO DI CALCE) 
Alloggio ecu giardino. (ALLAN Z 8 90;0 (688; 


Srlamulte C. di Pa 
fegi confermata. dall'eipe 








Jr caddio, untidoto della 
"e GHlle vario. M 


ALLOGGIO [Ollo ed. 1 nomie inciso gel vetro, cd è di uo bel colore rosa. 


la Poccetta, presso l'Agenzia D. MONDO, in Toriuo, in 


‘vîa- Vanchiglia, piano 8", 50, |Osbedito, be dn principati Farmacia: i 


CCR RI 





a 


aulin 





Fournier è 





edi datati 





lo per eotadi 
ram tianai @ sopratutto le. e 








trai, li abi 








1:'S 50 la scatole. 
risi dagl'ivtentori R. Fonraior e 0, 
È ia Ar Dana 








(già Manfcodi) e vello priziario c'Italia. SANI 








Società Gonerale 


IDEL CEMENTO Bi GRENOBLE 


rodott: rinili dll cavo ei sigg. 
MEURGEY, PORTERET E GUINGUT — 
LVAT, MOREAU E PEMMEQUIN — P. BERTURLOT, 





i Cementi di Grenoble a rapida presa. 
Portland e Portland Artificiale brirdli s. 0. p. 0. 
' 


QUALITÀ SUPERIORE. | 











set ai Giglio tl issue È DEPOSITO presso RAZETTI FERRIA je /C., 
Londra, vin Po, Torino, via Arsenale, N. 4, Torino. Il 
Tenia — |-L4 suddetta Ditta aì incarica di commlszioni nf piaitida È 


pedirai direttamente dalla fubbrlca, a qualalan stazione ferro: 





BANCA DI VERCELLI 


(ie Put) 
pseudo pi er lio l'Arci gegerali 
anpiono debitamente. 








ifento Ji dita 29 masso n 
imaniciti agli Ationieti 








2100 2IO, SINO] I medio ino Sie conii io Aatimblen geserilo a ento 
venti aprile corrante meno nella sala del Oarico ‘del Teatro di | ‘Phospho-Guano Tompany, Limited, 





ol) 10. 40 dello Static perfe oro 2 pomeridin 





i par i aeguenti oggetti al 


Ordina del giorno: 





Joni ed ‘aggiunta por purta del: osdiglio. d'Ammi 











ono dal. Censoro cav. iag: dra au) bil 
el medestca 











Avrivzo diritto ad Intervenire. all'Assemblea gli Azionisti. por 
ori dl: Gunuorocioque Asgnl almeno somiutive od Al. portatore; | d'Euto 


facciano Iaceivare non più Prezzi convenien 






fa 
‘pol più tardi. delle ore Il anti 





ide contrale di Vercalli; è n 
‘e. facciano tl dep 

tuto ‘nella  seda centrale che lello succursali. 

li Azionisti che Lizno lasciato ancora ja depoalto lo. azioni al 

















JI Azionisti, qualunque sia il nuimero delle azioni da' viti porse 


foprietarii, negcind, sari dute, non polraaco avere più di claque voti quando reggiungano lì nu: 
toi "oto Quatvesa | merò di quarntecioque, perb 1) nusaero ia pi Cipro 





i più di azioni conc 

th dell'Ansersblaa per la: rappresentanta del Capita 
ritto, snràì bene che l'isclsiona ed il dep 

"zioni postedute individualmente (ASL dl, 














ol potrazso fara rapessentire con ramndeto per semplice let 
5 o ichiarazion a tengo dEi ceriicnto. di 
ne. quale non potrà nvera pio di cinque voti. jar le nsion 
di Alti ciuque per quelle che rappreseatà lo qualita di mu 





Dj Oli amminiattatori non possono esser manditari: (Art, 147 codice 
‘solo. condicllarante Fenoglio |! commercio). 


li, IV'apile 1874. 
Pel Consiglio Generale d'Ammin ne 
I Vice Presidente Locarni Giuseppe. 








zl 


di terréno fabbricabile, proprio del Regio, Convitto 


Vendita Ss ein enti ieo i; Meonomia e Comodità 












cienza di 90. ‘nol: Questo 


bt vile scompaioto ia pochi mei |, fttamento delle Reali 
farmacisti Ruad'Anion| © Samia Vittori 


ni e O, va della 
dita io Torino elle. furmucie Tarioco, VAL ga Ae: 








IMAA Asoata pel 





sd | 
‘ciale 


“statoro [324 








Siggel callista 


ravarono; gli n 





Coloro 





ol delori (eagle. 











MIRINO oi 
soa Simpianor tato va 

Meine Delle Pisgot di iglipdici giotnia GOT 
‘tino del sig Xx, STEEL Al pit perito fra quanti 


nad abbiano Hiora erercì ato questa benofoa pro: 
lensione; — Seli ene consulti. tti 1 gloral it 
via Santa Teresa, N. 6, 2° piano, dalle 
Santim. alle 5 pom: i 


TITTI TITTI ZZZ 


Ricerca di un capitalista sen 300 2,200 mila tre. 


Che voglia, ussootaraî. per lite 











nnt i visti fraitnte ragsunpiivolisimo bello 
ivelgeri lla dita TATD IIÙLLER & Cr, via S. Francesco 
da Paola, Do 6, Torino preso ia quale sieriano le gia 





‘emntto. informazioni 





‘Apparecchio a Gna (invezione inglem), per bagni fa fami- 
Dr de Alberghi sd alti Stabilimenti 

Einochinette per mmurenrat l'acqii Si 

Gaz, o le vntehe plvilegiate Lucorne a petrolto  sohza vetro, 

stiza fumo © denzie odono, il ttt de) muslmo partoionament: 


Unico deposito CAFFÉ GALLERIA NATTA. sus 
SORILASIA NT LI 


VENDITA VOLONTARIA 
di in cospicno corpo di casa in Torino. 
All Bi maggio prossitno, eo evo del tottstito noto 
trimiopiale i Forino, vin Bilo, 14, pluno 2°, aetA iaogo la ‘ves 


ler Tanaioto di un grandiose fabbileito. porto ‘in. Torino, aeziono, 
lieta urla Ferean, nul prezto. di L;'750,000. ‘ed allo comdizioni 














iocl ento na relurivo nvelso d'asta, 1 documenti sono visibili. presso 
sottoscritte, 


Torino, 14 marso 187 






diese ©, F: ALBASIO notaio patrimoniale. 


sa sa ZII 


Stabili in vendita volontaria ad incanto 





te istinto nua; dii 
denae, serra 0 vani di tori, ghiacciata, padiglioni, soudori 
isedio0, esntina ‘cop vasi Finati, altel. Tubibrica 
(8 Puatici, cou due corpi di casclio sul territori di Cavagnolo è Durce- 
Foto, Uerani aggregati cuila prati, ampi, boschi, molivo © dititi 

i pesca. 
L'incanto avrà luogo il 24 aprilo corrente; alla ore 10-1stime 
vanti il sot ‘Goria d'Appello, N. 9, piano 3" 
ogorisaato Vel' Uado 25 mureo 




















Torino, 20 marzo 1674. 
E) Notilo Ossarra Darola 
e ONORE 





SOVRINTENDENZA GENERALE 








Tenute di Miiglinbrana, Polenzo 
Verdnuo, Sommariva-Perno, 





distinti [ott per no decennio a partire dalli 11 nosesmbi 

di offrto suggellato, sopra uo prezzo minimo fasito dal 

densa locatrice iu Iecheda auggoliata, da aprirsi dopo le sole 
offerenti, ciod 

Nel giorno S aprile, allo'ora;9 dl ma 









ina, ll otro 10) costituito 









dalla Tenuta di Migliabruna ed attivonze presso Racconigi della 
superi ‘di estari 120 (girante IN00 elisa), > 

Nel alla ore 9 di mattina, Il Lotto 
della 


ittoria, della complessiva ste 
‘ettari 534 (giornata 109 cires). È 

Nel giorao 10) tetto, alle ara 0 di mattion il Lotto 3%, composto 
della: Tenita di Verduno, della superlicio di ettari 101 (giornate 253) 








Nel giorao 10! stesso, ad un'ora pomeoridiaca, | 
della Teouin di Sommariva-Perzo; della 4ujn 
(Giornata 1460 circa 
'Nal‘glomno 11 asecto, Allo cr9) 9 di muttina Il Zott 3 costituito) 
‘lla enuia di Val Gasotto; della cupe: tile di ettari 9509 (gioraate 
16800 circa). 
‘Seno visibili 





le di atri 600 











capitoli loenizii a le condizioni dell'incanto‘nell'Ufficia 


Î|aalla Sovrintaudenna locatrice, ed 1 quello del Commendatore Albasio, 


"572 |{|notato patrinioniato di S. Mt. lo Torino, via Milaso, N, 24, negli Utizi 


della Real Gua ia Milano e Geova, e della Agenzia lccati delle Tennis 
ltovra disiguate. 207 
nada Rn 








Importazione del 





(arl del Tropici 209 


FOSFO-GUANO 


Cotcime Assiato di uns composizione fa variabilo; il più riseo di 
totti È Cencimi conossiuti in Fosfati immediatamente solubili ed 
‘assimilabili allo plante: 





Ebixnouno, Livknroot, AND Lonvox, 
Conseguatari Generali per l'Italia: 6. U. DERETTA © C., 








Ila relazione d'inchiesta del R. Delegato Qoveriativa c| GENOVA, vin San Giorgio, N, 1. 


CONDIZIONI DI VENDITA. 
50 per 100 il: (evo nerto) per quansità superiori u 20 Tonn, 
nos6sa n no daferioni n 
Franco val Alegazzeno ; dntlri  sigiltati 


‘(ieno netto cingeun Ri igmeato abticipato. 


Ai Costruttori e Proprietari di Case 


(LUSSO ED EGONOMIA) 














%, Completamento del Goinlglio colla nomioa' dì 9 amministratori di | ‘Presso la ditta FOSSATI o C. per Il commercio: di marmi 
[Norlto, dal sottoeritto ai proce: |cal'2 ia via oraioiria © 9 ia bi siruordianria è dei 9 piste da taglio io Torio, Ma Pasqua, No 7 lalla 
età al rolsenito 0 defiultivo delle ertola, N. 40, trevaosi depositati. vari campi ‘rdiolses (Ln | 
Berameato del suddetto corpo di Bertola, N. 40, n gioni” di Ardolses (La 


Vigue) provenienti dalle migilari ce (rangisi ad mio copertura de 
ti in Inogo dello tegola Como giù praicai io molta primario. cità 


848 








sim! 












‘ 
cali send ir) Decasione favorevole 


Il 1° maggio 1874, alle. 10 antimeridiane, nanti il tribunale civile] 
| di Gusate, avrà luogo la vendita fiudiziale del seguenti stabi 





juta che| Palazio e corpo di Casciua in Moncalvo; 


Due Cascine nella borgata Castellino; 
aston di Tonco: 
ano levato dai re 










do vanalo, che io comple» L 202,009, 
‘Taforiazioni: la TORINO prev gicuiura A. BIANOMI, 
gia Burbarous, 9 ; \u GASALE, prasso il procuratore capo GHIGO, 





i 1 miglior Liquore da Tavola 979 


| È LA BERRICHONN 


fabbricato da TOUTTALN FILS a Vicrson (Cher) 


Deposito presso la ditta PROCHET, GAY e Q., fabbricanti 
da civecolsto, via San Filippo, N. 2, Torino; 














NOTI 








a pireoetto, 
Gia atto didesi © 
dlseito, ade (al ari 

dl Torino specialmente 
D 8 suiliontanee di Gabel: 























lino AoCaIO, pegoniaie a questa 
Jondo lati vamente domieiinto 
[Vi iegiao di cs 

ottasenitto, più co 

tom.) 

Riano 8 Giateppe coniugi 


tegotianti, EIA. residenti 
Fica oa crd rei di ro 
Homsiillo. o dimora Igaotl, 
forma preseritia dell'avi, (41° del 
codice Ul progadura civil, 1a seo: 
fonia Pesa! da questo. tibinale, di 

















Jia "Salto; cor 
gh quest old mate ala nce 
e ligta Plus ‘al papumzaato 
Th 2400, e irene merci 

da lIa giudici, 
sl 





porsconle, del tuaeito 
Sii 
Roe 
Ai 




















[i pagare tmmediiamente al 
tellini Ta sorta puedettà  ‘iate: 
Fesnl.W conto del precatto 1 pena 





(dell'esecuzione, mobiliaro @ colla 
Gomminatoria. seltro hi marito 
'Selso in particolare. dell'arresto 
erronale, scaduti dieci giorni dal. 
Fiotimazione dellu sentenza a pro 
cotto sovra capua, |a difetto: di 














sita molare 
doogi. dell'e , 
Solera Giovanni Fiorio. > 
Tori 0 IAT 









Av, Aniiono 506 Arcosianzo pie. 
1007 di Garlo Vivaida. lo 





;TO DEL SESTO 
di presso d'intento, 
del corrente. iese. di 


1007 ‘AUMI 












‘preti, per sui furono, cene alta; 


deltlerati è segueati' stabili, già 
ficsneduti. da. Pietro ‘olo: 
Leppo! Montanara, domiciliato (a 
Orosa Mosso, a mati posti in_ ven 
dila pulinstanza di Vincenza ‘dol 
{u' Carlo Greggio, vedora, di. Giu- 
goppa Moutanvea,! Fesidinto a Solva 
Marcone, ed efectivamento di 
ciltita in Biella. presso. (i 
Drceuratore nig. Gugliemo Golzio, 
Descriziane degli stabili sitvatî 
in tervitivio di Croce Moso. 
Lotto 1, 
I canton Mobtanera, (cam di 
‘abitazione, della suporficle d' 
‘iati S9, 601 umori mapipali 197 
1079 è 106%, _costluanti la. atruda 
Nubhlen e fintotii. Montanera, fa 
Giovunol Gagliefmo, post 
Ita nul prezto otto di Lo lv 
deliberata. n don Jenazio Cerrati 
Mal Fioco pae qualo di 





























Lotto 2. 
fe ragione Cio alito n 
MARINAI TANN CILS aio. CE 
REM tot coni a 
fe druncn Sata 
RSI TOSI tutte mento, 
ARI NI SITU 
St a aiao otti di Le ho, 
Mu atua oto Oi fe oe 
Risto per quello di 1a 060 
Tatto 
ella regione 
penare dre 
o 
AMORE TOMI i] Cogti 
ila ae 
Ue culto forio Reese 
dicano 




















lla region Ro; Valar, 
Fi ce stato i est Ei 
fuatl le stendo Varchia , Molteo 
do, ilingioo. Gio» 
posto fa vendita 610 prerto 











70, a deliborato a Ralmordo 
del ‘fa Giovani. Ormezzano por 
‘quello di. 190. 


Lotto:5. 
Nalla regiona Te); onstigueto: di 
nre 1 cost: 38, col numeri mape 
Pali 1740 0 1546, conreai 1) bea: 
filo parsocchiala di’ Croca Momo; 
red racato Dlatro e lo mad 
Soschia, posto In Vaudita ani prete 

0) doltberato al ande 
Qemezsanio. Rejmondo "per 
‘quatto di L- 149 











1008 CITAZIONE, 

'unoiera. Astonio ‘Bertolo, ‘nd- 
detto al regio ‘tribunale. civile. di 
Guneo, con mo ‘atto. d'osgi, 
inatunza del sig. Pietro Gericalo, 
dithoratita in Cubeo, rappresentato 
dal hrocoratore sottoscritto pressa 

1 docaiollio, putienra al 
Marco Basso, ' dimorante fa 
marittima, copia del protesto. 
| volgente ‘misa e quis. 1 
























sitiva alli signori. Luigi 
Traves i Vafetta, dimo 
canti pure jo. Nizta inaritiina, & 
Somparira nuati IL regio. tribugalo 





‘ivilo di Caoeo, qual È. f. di tri 
anale di comustarclo, ed all'udienza, 
‘eh tar dal imedestino tanuta niîo 
oro 12 meridiauo delli 23 prossimo 
dontura maggio, per. vedersi, con- 














ui in biglie 
‘ordino delli 27 norembra 1st: i, 
li inter 


NOMINA DI GURATORI — 
pil guosalliera della petra di 
ngranido inîeazaritto, rando pube 
Ullco che coa decreto di detta frei 
tuta delli 10 volgente m 
nomionto IL niguoe 





fu Eligio dallo” stesso luogo ate 
vatore dell'eredità dimen. Gata 
Float Giacomo fa. Ateraadro, ia 
Mnegaito a risunzia della toedesi 
put ari degni egittiit 
alla pretora di Monsrando 
Dall pretora di Monpraado 11 


‘880 Nol, Ottino cano, 

















Torto; Tip O, Famla 0 G5 











